
L
e politiche e le strate-
gie per l’uguaglianza
tra uomini e donne,
dopo alcuni anni di

forte rallentamento a cau-
sa della crisi economica e fi-
nanziaria, tornano ad esse-
re una questione priorita-
ria dell’Europa chiamata a
ridisegnare il quadro della
futura strategia di genere
per il periodo 2016-2020.
Un ritorno molto atteso
dunque, frutto anche dei
continui solleciti da parte
della Confederazione Euro-
pea dei Sindacati (Ces) e di
tutte le organizzazioni ad
essa affiliate, tra cui la Cisl,
che si sono spese per richie-
dere a riguardo un approc-
cio più deciso e determina-
to. La situazione delle don-
ne, nonostante il raggiungi-
mento di importanti obietti-
vi nel corso degli anni, rima-
ne ancora caratterizzata da
discriminazioni e divari, sia
nella società che nel merca-
to del lavoro, e sembra es-
sere un comune denomina-
tore tra tutti gli Stati mem-
bri dell’Ue. Ecco perché la
Commissione europea, pri-
ma di strutturare il nuovo
piano d’azione, ha voluto
coinvolgere i diversi sogget-
ti degli stati membri che a
vario titolo si occupano di
parità uomo-donna insie-
me ai singoli cittadini, e lo
ha fatto tra aprile e luglio
scorsi attraverso una con-
sultazione pubblica on-li-
ne, a cui abbiamo parteci-
pato attivamente come
Coordinamento nazionale
donne ai vari livelli, e attra-
verso altri canali aggiuntivi,
con lo scopo di raccogliere
opinioni e individuare le
priorità che dovranno poi
far parte della prossima
strategia. Proprio nei giorni
scorsi sono stati pubblicati i
risultati principali di questa
consultazione che ha rac-
colto quasi 5.000 risposte
da tutti i paesi europei. I
contributi sono arrivati dal-
le organizzazioni sindacali
e industriali (1.408) e dai
singoli cittadini (3.488).
Quasi tutte le risposte dei

cittadini sono state in linea
con quelle delle organizza-
zioni. La maggior parte del-
le risposte (93,9%) conside-
ra ancora valide, o parzial-
mente valide, le priorità
del precedente piano
2010-2015 anche in consi-
derazione del fatto che il
raggiungimento pieno de-
gli obiettivi precedenti è
stato purtroppo mancato. I
risultati hanno fornito, an-
cora una volta, indicazioni
molto omogenee eviden-
ziando che al centro dell’in -
teresse di tutti restano le
questioni di sempre, il rag-
giungimento della parità sa-
lariale a parità di lavoro,
l’aumento del numero di
donne nelle posizioni apica-
li sia in politica che nelle
aziende, l’eliminazione dei
pregiudizi e degli stereotipi
di genere, la prevenzione e
il contrasto alla violenza sul-
le donne, la promozione di
una più equilibrata respon-
sabilità di cura familiare tra
uomini e donne. Inoltre,
una delle priorità più sugge-

rite è stata l’adozione da
parte della Commissione
europea di una gestione po-
litica “autonoma” in ma-
teria di parità di genere per
gli anni 2016-2020. Per
quanto riguarda più specifi-
camente il mercato del la-
voro, il questionario ha con-
fermato ciò che come Cisl
diciamo da tempo, e cioè la
necessità di facilitare la con-
ciliazione tra lavoro e fami-
glia promuovendo nel con-
tempo una maggiore condi-
visione delle responsabilità
di cura tra uomini e donne,
a partire dalla previsione di
un congedo obbligatorio
per i padri e rendendo i ser-
vizi di assistenza pubblica
più accessibili, anche eco-
nomicamente, e più qualifi-
cati. Raccolte queste opi-
nioni, ora sta alla Commis-
sione Europea tradurle in
azioni incisive ed efficaci
monitorandone l’attuazio -
ne nei diversi stati membri
al fine di favorire questa vol-
ta un raggiungimento più
puntuale degli obiettivi pre-

stabiliti e ragionare così in
termini nuovi e sulla base
delle esperienze realizzate
le ulteriori misure da intra-
prendere nel periodo po-
st-2020.
Come donne della Cisl vigi-
leremo affinché i contenuti
della strategia per il 2020
della Commissione siano in
linea con le indicazioni co-
muni venute fuori dalla con-
sultazione e non faremo
mancare il nostro apporto
in questo senso al Comita-
to Donne Ces, l’organismo
che in questi anni tanto si è
adoperato per dare più for-
za e vigore alle politiche di
genere. Nella prossima set-
timana questi temi trove-
ranno ampio spazio anche
nel dibattito in seno all’As -
semblea organizzativa Cisl
di Riccione e che vedranno
impegnate tutte le amiche
del Coordinamento nazio-
nale Donne. Colgo, pertan-
to, l’occasione per augura-
re a tutte e a tutti buon lavo-
ro e buona Assemblea.
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Più forti insieme contro
la violenza sulle donne

nei trasporti
In occasione dell’assemblea organiz-
zativa della Fit Cisl nazionale sono sta-
ti presentati i risultati dell’indagine
conoscitiva relativa alla violenza di ge-
nere nei trasporti promossa dal Coor-
dinamento nazionale donne Fit, in col-
laborazione con l’Associazione Nazio-
nale Telefono Rosa. L’indagine, realiz-
zata attraverso la compilazione di un

questionario anonimo, somministra-
to a circa 1.000 lavoratrici e lavoratori
che operano in tutte le aree dei tra-
sporti sul territorio nazionale, struttu-
rato per rilevare non solo la violenza
fisica ma anche le forme meno visibili
e difficili da dimostrare tra cui quella
psicologica, è la prima ed unica nel
suo genere ed ha lo scopo di individua-
re il livello di percezione e di incidenza
del fenomeno in un settore in cui, fino
ad oggi, mancavano dati certi se non

limitatamente ai rilevamenti Istat,se-
condo i quali il 28% delle violenze subi-
te dalle donne da non partner, avvie-
ne nell’ambito dei luoghi di lavoro dei
trasporti ovvero aeroporti, stazioni,
mezzi pubblici. Dai dati raccolti si evi-
denzia che: tutte le forme di violenza
sono presenti e le percentuali rilevate
sono molto più alte di quanto si potes-
se pensare; la maggior parte di queste
violenze rimane sotto silenzio per pau-
ra di non trovare ascolto e compren-
sione o nel timore di subire ulteriori
ripercussioni e peggioramenti
nell’ambito lavorativo; emerge l’esi -
stenza del crescente fenomeno delle

aggressioni verbali e fisiche che rendo-
no i luoghi di lavoro dei trasporti sem-
pre meno sicuri, in modo particolare
laddove lo svolgimento della mansio-
ne avviene in solitudine ed in orari not-
turni; le violenze subite si riscontrano
anche negli spostamenti casa lavoro.
Sulla base dei dati riscontrati, il Coordi-
namento nazionale donne della Fit, in
sinergia con la segreteria nazionale Fit
e tutte le strutture regionali e territo-
riali interessate, potrà sviluppare e in-
dividuare proposte più concrete e per-
corsi di attuazione più efficaci, anche
attraverso la contrattazione di secon-
do livello. (F.D.F.)

LOMBARDIA.
IL CONSIGLIO REGIONALE

APPROVA UN PIANO
QUADRIENNALE

PER LE POLITICHE DI PARITÀ
Buone notizie dalla Lombardia sul fron-
te della parità e della lotta alla violenza
sulle donne. Il Consiglio regionale ha in-
fatti approvato all’unanimità il Piano
quadriennale regionale per le politiche
di parità , prevenzione e contrasto alla
violenza sulle donne. Il provvedimen-
to, già approvato dalla Commissione
Sanità, intende consolidare e sviluppa-
re reti territoriali antiviolenza e adegua-
re i centri e le case rifugio ai criteri mini-
mi di funzionamento cosi come indicati
dall’Intesa Stato-Regioni del novem-
bre 2014. Tra le priorità del Piano an-
che quella di accompagnare le donne
verso l’autonomia attraverso l’acco -
glienza in appositi centri specializzati,
realizzare percorsi di formazione per
gli operatori in contatto con le vittime,
garantire qualità dei servizi anche con
la redazione di una carta dell’acco -
glienza. Infine, con un ulteriore provve-
dimento, la Giunta definirà il piano at-
tuativo che individua la destinazione
delle risorse e renderà pubblici i dati re-
lativi al fenomeno raccolti attraverso
l'osservatorio regionale antiviolenza.

LIGURIA. INIZIATIVA
DELLA POLIZIA POSTALE

NELLE SCUOLE PER SEGNALARE
I RISCHI DI INTERNET

AGLI STUDENTI
A lezione di internet in tutta sicurezza.
Questo l’obiettivo del corso che la Poli-
zia postale proporrà, anche quest’an -
no, agli studenti delle scuole in Liguria,
infatti usare internet con intelligenza,
senza rischiare di commettere reati o
esserne vittime è infatti possibile. Parti-
rà anche quest’anno la campagna di le-
galità nelle scuole, sull’uso corretto
della rete, portata avanti dal comparti-
mento della Polizia Postale di Genova.
Gli agenti illustreranno le regole per un
uso corretto e legale di internet, anche
attraverso un vero e proprio vademe-
cum che suggerisce, tra l’altro, di: pen-
sare bene prima di pubblicare foto, vi-
deo o commenti; proteggere il pc con
un antivirus; fare attenzione agli incon-
tri con persone conosciute in rete; non
fornire mai i propri dati personali in
chat, blog e giochi on line; non scarica-
re programmi se di provenienza scono-
sciuta; fare attenzione ai falsi messaggi
allarmistici, offerte imperdibili, richie-
ste di aiuto, promesse di ricariche, rega-
li, vincite, solo per citare alcune ”nor -
me”per navigare sicuri.
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